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IL GAZZETTINO

Terza dose, i dubbi e le risposte
›Nordest, focolai di contagi anche tra vaccinati: >La nuova iniezione, l'efficacia delle coperture,
sale il numero di contagi, ma rari i casi gravi le varianti del virus: tutte le cose da sapere

L'esplosione di un focolaio in
una casa di riposo di Conselve
(Padova) dove sono 60 gli ospiti
e il personale contagiati pur es-
sendo stati tutti sottoposti alla
terza dose di vaccino alcuni
giorni fa, sta aprendo anche tra
gli esperti una serie di interro-
gativi sull'evoluzione della pan-
demia. Se è certo che i casi gra-
vi tra le persone vaccinate e
contagiate sono rari, è anche
vero che il numero così alto di
anziani infettati nonostante le
misure di prevenzione non era
previsto.
in particolare a Nordest la

pandemia sta dando pericolosi
segnali di risveglio. Secondo

Il Covid a Nordest

Il virus spaventa le Rsa
a Conselve 68 contagi
«Ma i casi sono lievi»
>Sale la conta delle iniezioni nel Padovano >Anziani e personale sono stati vaccinati
fra casa di riposo. tenne e Colli Eapnnel Però la terza dose è appena scia internata

IL BILANCIO

CONSELVE (PADOVA i Unaltroanzia-
no positivo al Covid porta a quo-
ta (iO la conta degli ospiti della
casa di riposo Beggiato di Con-
selve (Padova) infettati dal vi-
rus, Un cluster che coinvolge an-
che otto dipendenti della struttu-
ra, mentre altri due operatori so-
no in arresa dei risultati del tana
pone dopo aver manifestato al-
cuni sinttlmi,

L'episodio che ha travolto la
residenza per anziani della Bas-
so Padovana (curiosaIllente una
delle meno colpite durante le
due precedenti ondate pandeini-
che) riporta ad altissimi livelli
l'emergenza in tutte le rsa del
territorio. M,1 si va ancl:e ad ag-
giungere all'altra Zorl.: della pro-
vincia euganea atterri itilATA ne-
gli ultimi giorni: duella della'Fer-
me e dei colli Eirpi:nei Li infatti
sono emersi in sei uni na tre fo-
colai. rispettivamente in una
scuola, nel settore alberghiero e
in una famiglia dopo ttn pranzo
al ristorante.

l'Agenas l'incidenza dei casi è
attualmente uguale a quella
che si registrava in Veneto e
Friuli Venezia Giulia negli scor-
si mesi di Gennaio e febbraio.

L'attuale emergere di diversi
focolai porta con sé anche alcu-
ni quesiti, a partire da quelli
sull'efficacia e la durata dei vac-
cini. Oppure sulle varianti e sul
rischio di piombare nuovamen-
te in un inverno di restrizioni.
Per fare chiarezza il direttore
generale dell'Azienda ospeda-
liera di Padova, dottor Giusep-
pe Dal Ben, ha risposto alle do-
mande del Gazzettino.

De Salvador e Pederiva
alle pagine 2e 3

sa, pertanto la co
niilaria non ha an
il suo massimo..

LE LISCA
L'lllss ft sta monitorando con

attenzione entrambi i fronti, rA
Conselve ieri è intervenuto il
personale delle Unitis speciali di
continuità. assistenziale (Lisca) e
si e tornati a dividere gli ospiti
positivi da quelli negativi. Ai pri-
mi 50110 stati riservati due piani
della struttura e altrettanti sono
ora occupati' dagli altri. Le visite
dall'esterno sono state sospese
e, Collie garantisce il Vice presi-
dente M,assi:no Paont l'assisten-
za è garantita senza rimodula-
zicilli dei servizi, «Abbiamo sem-
pre,ossei \';uo tute leserupolose
Iegvic impartite fin dall'inizio
di la lzlncic'rlia — ha spiegato —.
l'ei quasi ebete ruoli ci hanno con-
scntito eli avere pochissimi casi.
sI;ty olia invece non sembra esse-
re bastato. Fortunatamente, gra-
zie vaccino, nessun ospite c in
condizioni gravi e molti hanno
sintomi lievi o nulli''.

Sin gli a ozia in che il' personale
sono tutti vSei_in;ti con seconda
dose e parte de=fili ospiti ha pia ri-
cevuto anche la terza. Ciò e però
avvenuto solo la settimana scor-

FOCOLAIO La casa di riposo di Conselve

rischio di piombare nuovatiien-
te in un inverno di restrizioni.
Per fare chiarezza il d i rettore ge-
nerale dell'Azienda ospedaliera
di Padova, dottor Giuseppe Dal
Ben, ha risposto alle nostre do-
mande,. Si possono leggere. qui.
sotto

ertura iinnlu-
or I raggiunto

IFOCOLAi
Nella zona termale e sui colii

Lu.ganei la situazione sembra
nel frattempo essersi assestata
dopo la repentina Cr CScita crei ca-
si rilevau nei giorni scorsi. Re-

sana ricoverati in Terapia in-
tensiva una sono stabili i quattro
anziani finiti in Rianimazione
dopo la festa per il cinquantesi-
mo anniversario di matrimonio
di due eli loro, celebrata domeni-
ca scorsa in un ristorante di Tor-
re<g..litl. Sono nlveCC osi 1110111 araci
gli alunni di una elementare di
'ferito, dove i positivi sono 16. In-
fine hanno contratto il Covid an-
che ar6 turisti transitati in sette
hotel cotto dipendenti.

Le strutture alerò rianno visto
una grande :influenza nel fine
settimana di Ognissanti, compli-
ce anche l'odierno giorno festivo
attaccato alla domenica. Quasi
impossibile trovare una stanza
libera nella zona delle Terme: Eu-
ganee, come pure nel capoluo-
go. Nei giorni scorsi diverse era-
no state le telefonate di clienti
che chiedevano informazioni e
rtls.siccira'Lion i„ ma non -si L' veri-
ficata la temuta pioggia di can-
cellazioni.

L'ESPERTO
L'attuale emergere di diversi

focolai porta C'or€ se anche alcu-
ni quesiti, a partire da quelli
sula etlicacia e la durata dei vac-
cini, Oppure sulle varianti e sul

Serena De Salvador
RIPR,301,:02,1E $ERY:MI'h

R
i
t
a
g
l
i
o
 

s
t
a
m
p
a
 

a
d
 
u
s
o
 

fé L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Istituto Zooprofilattico

0
7
5
9
7
0

Quotidiano



2 / 3
Pagina

Foglio

01-11-2021
1+2

www.ecostampa.it

IL GAZZETTINO

i DUBBI E LE RISPOSTE

Quando inizia La copertura C'è il rischio
l'effetto è meno efficace di nuove
della terza dose? sui più anziani? restrizioni?

Sono 57 gli ospiti positivi in una
casa di riposo. Tutti vaccinati con
la terza dose da una settimana.
Comesi spiega?
Lo ripetiamo spesso: la

vaccinazione è fondamentale nel
difendere dagli effetti più pericolosi
del Covid. Aiuta anche a non
diffondere il contagio. ma non è in
grado di fermarlo completamente.
Gli effetti del vaccino direi che in
questo caso speci fico sono chiari:
dei 59 contagiati, nonostante l'età
avanzata, ci sono stati tre ricoverati,
non gravi, in ospedale ma due sono
già stati dimessi. Gli effetti senza
vaccino sarebbero stati molto
severi.

Cosa sarebbe
successo
un anno fa?

Se ciò che è accaduto ora nella casa
di riposo fosse capitato un anno fa,
senza vaccini, avremmo assistito ad
unasituazione ben peggiore?

Certamente. Un anno fa
conoscevamo meno il Covid e non
avevamo lo strumento del vaccino.
Oggi abbiamo maggiori conoscenze e
l'immunizzazione gioca a nostro
favore. L'anno scorso il boom dei
contagi registrato fra ottobre e
novembre ha portato alla fine
dell'anno ad un aumento importante
degli esiti talvolta mortali, o
comunque molto gravi, della
malattia. Quest'anno registriamo un
numero di contagi comunque
significativo. seppur minore, mala
gran parte degli anziani e dei grandi
anziani ricoverati con il Covid è in
grado di tornare ad abbracciare i
propri cari.

il vaccino può risultare meno
efficace con l'alzarsi dell'età? Se il
virus anziché entrare in una casa di
riposo di anziani fosse entrato in
una azienda, le conseguenze
sarebbero state diverse?

Non abbiamo evidenze in questo
senso: il vaccino. anzi, ha permessodi
abbassare molto la mortalità fra le
persone più anziane e fra coloro che
presentano comorbidità. quindi più
patologie diverse in uno stesso
individuo. Il paragone con l'azienda è
azzardato: le dinamiche in una
popolazione come quella di una casa
di riposo sono molto differenti.

Siamo di fronte
a una variante
più violenta?

Pochi giorni fa quattro anziani nella
vostra terapia intensiva dopo un
pranzo a Torreglia. C'è la possibilità
di essere davanti ad un virus più
violento?
La nostra Azienda Ospedaliera

verifica, con un'analisi rapida. la
presenza di varianti in una specifica
porzione di genoma. Ad ora il
risultato non ci fa pensare a possibili
novità rispetto alla variante delta del
virus SARS-CoV-2, che sappiamo in
Veneto avere una prevalenza vicina al
100%. Ma un'analisi approfondita
dell'intero genoma sui campino i di
questi pazienti ècompito dell'istituto
Zooprofilattico Speri mentale delle
Venezie: sono indagini che
normalmente impiegano alcuni
giorni.

Visti questi focolai e visto
l'aumentare della curva dei
contagi, se si va avanti coli c'è il
rischio di, trovarsi tra un mese a
valutare di nuovo restrizioni e
chiusure?
Spero vivamente eli no, anche se la

tematica esula dal nostro lavoro
ospedaliero di cura. Una cosa però
posso aggiungerla: non serve
aspettare restrizioni e chiusure per
ricordare ad ognunodi noi di
applicare le regola basilari dì
sicurezza: distanziamento (lo stiamo
spesso tralasciando), uso della
mascherina, massima igiene delle
mani. Ed evitare per quanto
possibile gli assembramenti,

È opportuno
anticipare
la terza dose?

C'è la necessità di anticipare con
urgenza la terza dose per tutti gli
anziani e tutti i fragili?
Sono ormai alcune settima ne che

i pazienti fragili e gli anziani
possono vaccinarsi conta terza
dose. La possi bil ita e stata estesa
anche agi i over 60... Ma forse é
improprio parlare di "possibilità".
sarebbe meglio definirla
"opportunità peresserepiù
protetti, rinnovare l'efficacia delle
prime dosi, contenere se non
annullare gli effetti del contagio. I
sanitari, medici e infermieri, hanno
fatto la gara a vaccinarsi con la
terza dose. Non capisco perché
invece l'accoglienza fra anziani e
fragili sia ancora così tiepida. La
terza dose è davvero fondamentale.
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Serve un test
sul livello
degli anticorpi?

Alla luce di quest i episodi, c'è la
necessità dii fare un ampio
screening sulle fasce d'etàpiù
anziane e sulle categorie fragili
per esaminare il livello di.
anticorpi?
Ogni approfondimento, a livello

clinico ed epldemlologico. è
importante. Sappiamo molto del
Covid. ma non ancora tutto, Gli studi
sui pazienti fragili esul livello di
anticorpi presenti Sono i n corso.
presso l'Ospedale-Un ivcrsitaria di
Padova e molti altri istituti di ricerca.
Forse mai come in questo momento
le risorse - umane e di mezzi, messe
incampo negli studi scientifici -
sono state così ingenti. ao
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È meglio ridurre
la validità
del Green pass?

La durata del Green pass è stata
estesa da9 a 12 mesi. Potrebbe
essere necessario rivederla con
tempi più ridotti?

Personalmente, maè la mia
opinione. non ne vedo ➢'esigenza, al
momento. Spero che le polemiche e le
prese di posizione di chi non accetta
queste inisure possano ammorbidirsi:
che prevalga il dialogo, il sentirsi
nuovamente uniti verso uno sforzo
comune per superare la pandemia.
Qui si possiamo stringerci in un ideale
abbraccio: se facciamo fronte comune
contro il Covid sono convinto che fra
qualche mese potremmo parlarne al
passato. Senza d unenti care, senza
tornare ad una "normalità" che sarà
per forza diversa da quello che c'era
prima. Ma con la consapevolezza di
aver vinto la sfida più dura degli
ultimi decenni,

IL GAZZETTINO
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ì dubbi e le risposte
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11 virus spaventa le Pisa
a Conselve 68 contagi
-Ma i casi sono lievi»

fé L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Istituto Zooprofilattico

0
7
5
9
7
0

Quotidiano


